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Nome: REZA

Cognome: GHOLAMI

Età: 29

Paese d‘origine: AFGHANISTAN

Vive in Grecia dal: 2006

BREVE RIASSUNTO
Reza è nato in Afghanistan, ma ha dovuto lasciare il suo paese due 
volte prima di venire in Grecia come rifugiato. Durante la guerra civile 
e l’invasione statunitense in Afghanistan (2001-2002) si trasferisce in 
Pakistan dove ha soggiornato per tre anni prima di tornare in Afghanistan. 
Ha lasciato il suo paese ancora una volta per l’Iran ed è finalmente 
venuto in Grecia attraverso la Turchia nel 2006, dove si è stabilito e si è 
ampiamente integrato.

“FONDARE LA COMUNITÀ AFGHANA A ATENE”

LA STORIA DI REZA
Reza è nato a Kabul, in Afghanistan e lavora da quando aveva 12 anni come 
assistente sarto. Nella guerra civile, testimone della distruzione delle scuole 
del paese ad opera dei talebani, si trasferì in Pakistan dove rimase per tre anni 
a lavorare e frequentare la scuola. Ritornò brevemente in Afghanistan prima di 
partire per l’Iran quando aveva 17 anni. È arrivato in Grecia attraverso la Turchia 

nel 2006. Dopo aver raggiunto Lesbos in un gommone, insieme a quattro 
altre persone che ha incontrato in Turchia, è stato tenuto sull’isola per dieci 
giorni e poi rilasciato con un permesso di un mese. Arrivò ad Atene dove, con 
l’aiuto di alcuni afgani, trovò un posto dove soggiornare e un posto di lavoro. 
Ha fatto molti lavori, come lavoratore edile, come elettricista e assistente 
idraulico ecc. Prima di trovare un lavoro più costante come falegname, che ha 
mantenuto per tre anni e mezzo. Il suo primo appello per la concessione dello 
status di rifugiato è stato respinto nel 2006. Nel 2007 ha iniziato a frequentare 
corsi di lingua greca presso un centro per i profughi e in un programma 
speciale ospitato dall’università greca. Mentre il suo greco è migliorato, ha 
cominciato a capire che doveva raggiungere la gente e spiegare in modo 
migliore e chiaro la situazione dei rifugiati. Nel 2010, ha ripreso la scuola 
mentre lavorava ancora come carpentiere. Nello stesso anno, ha organizzato 
una protesta insieme a 100 altre persone al centro 
di Atene, chiedendo che le loro domande di asilo 
venissero riesaminate; ha passato un colloquio 
davanti ad un nuovo comitato di costituzione ed 
è stato finalmente riconosciuto come rifugiato 
nel 2011. Ha successivamente cambiato posti 
di lavoro ed è stato un interprete fino al 2015.
Nel 2015 Reza ha iniziato la propria attività, 
un ristorante, insieme ad altre persone. Nel frattempo, aveva 
contribuito ad organizzare una delle principali comunità afgane 
in Grecia, attiva dal 2011-12, che ora conta almeno 360 membri.
Attualmente sta cercando di aiutare gli altri ad integrarsi attraverso 
la comunità afghana, dando consigli ai nuovi arrivati e cercando di 
incoraggiarli a migliorare la propria vita. Tra le altre cose, la comunità 

LE STORIE: REZA

Reza 
ha dovuto

abbandonare 
due volte

l’Afghanistan.



11

LE
 ST

OR
IE 

DALLA FUGA ALLA APPARTENENZA 26 STORIE REALI DI VITA DEI RIFUGIATI  

LE STORIE: REZA

Ha 
lavorato

 con UNHCR e 
UNICEF. 

organizza eventi e tiene incontri per aiutare le persone a riunirsi ma anche 
per informare il pubblico sulle questioni dei rifugiati. Ha collaborato 
personalmente con l’UNHCR e l’UNICEF nello sforzo per educare le 
persone nelle scuole in merito alla situazione e alle esigenze dei profughi.

CONFLITTO
Reza dovette lasciare due volte l’Afghanistan: la prima volta a causa della 
guerra civile e della violenza talebana che seguì e il secondo per la sua 
persecuzione da parte di leader religiosi fanatici che lo hanno accusato di non 
adempiere ai suoi doveri religiosi come musulmano.

FUGA
Reza ha prima lasciato l’Afghanistan per il 
Pakistan per tre anni. Al suo ritorno, e quando 
si rese conto che non poteva rimanere in 
Afghanistan, è andato in Iran e da lì in Turchia 
dove è passato in Grecia nel 2006 (isola di Lesbos).

APPARTENENZA
Un aspetto davvero importante nella strategia di integrazione di Reza è stato 
mantenere il suo status di lavoro, innanzitutto con l’aiuto di altri membri 
della comunità afgana e poi da solo, da quando il suo greco è migliorato. Ha 
riconosciuto che il suo strumento fondamentale per ottenere un’integrazione 
armoniosa è stato l’apprendimento del greco, sul quale si è concentrato fin 
dall’inizio e per questo è riuscito non solo a finire la scuola superiore ma 
anche a superare gli esami per entrare nell’università greca (è riuscito ad 
entrare all’università ma siccome sarebbe dovuto andare fuori Atene, cosa 

che non poteva permettersi, non ha partecipato). Infine, il suo eccellente 
greco è stato cruciale per facilitare la sua integrazione e avviare la sua attività.


